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CA
LE

ND
AR

IO Il calendario “Cose Nostre”
per il prossimo numero
- N. 6 - ANNO XXXVII - 

fissa i seguenti appuntamenti:
Consegna articoli entro:

giovedì 29 MAGGIO 2008. La piegatura è
per giovedì 12 GIUGNO 2008; il giornale sarà in

edicola e agli abbonati venerdì 13 GIUGNO 2008.

nche Caselle ha festeg-
giato la ricorrenza del A 25 aprile: il 63° anni-

versario della Liberazione 
dell’Italia dall’oppressione 
nazifascista.

In una bella mattinata di 
sole, venerdì 25 aprile u.s. in 
tutta Italia si è ripercorso un 
cammino di memoria: nella 
nostra cittadina molte erano le 
persone presenti, le associazioni, 
i rappresentanti delle Istituzioni 
e, dato particolarmente stimolan-
te, tanti i ragazzi che hanno preso 
parte ai vari momenti della 
cerimonia.

Ma qual è il significato 
profondo di questa festa? Tutti 
gli anni, attorno a tale data, si 
ripetono interrogativi e discus-
sioni di varia natura.

Quello del 25 aprile è un 
percorso non solo di ricordo, ma 
di memoria vera e propria.

Il ricordo si limiterebbe a 
salvaguardare una sorta di 
museo dalle vetrinette più o 
meno impolverate; la memoria, 
invece, ci costringe ad essere 
protagonisti attivi (e non solo 
spettatori passivi) delle vicende 

Una data da non dimenticare mai

25 Aprile: “Lì è nata la nostra Costituzione”

della Lotta di Liberazione e di 
ciò che essa ha comportato anche 
nella nostra vita quotidiana.

Il fare memoria, cioè il 
riportare vividamente alla luce i 
sentimenti e le aspirazioni che 
guidarono i combattenti della 
Resistenza, significa essere 
vigili sulle nuove forme di 
oppressione e di limitazione dei 
diritti umani, anche oggi in tanti 
luoghi ed in tanti modi violati più 
o meno sistematicamente (liber-
tà, istruzione, cibo, lavoro,…).

L’articolo 1 della Dichiara-
zione dei Diritti dell’Uomo 
recita che: “Tutti gli esseri umani 
nascono liberi con la loro digni-
tà, con la pienezza dei loro 
diritti".

Questo significa che ogni 
uomo ha diritto alla piena e 
responsabile libertà: si tratta di 
un diritto “naturale” ed il solo 
fatto di dover lottare per conqui-
starlo implica che altri hanno 
commesso un atto di limitazione 
della libertà altrui e, conseguen-
temente,  un  at to  contro  
l’umanità. È proprio con questo 
spirito che molti uomini e donne, 
di ogni età, condizione sociale e 

sensibilità, decisero di impe-
gnarsi in prima persona, anche al 
costo della propria vita, per 
rimettere sul “giusto binario dei 
diritti umani” la vita degli Italia-
ni e, in buona sostanza, ridare 
loro la dignità perduta.

Questa è storia, non una sua 
interpretazione: essere vigili 
oggi significa anche non permet-
tere che la ricerca storica venga 
snaturata come minacciato da 
più parti proprio nelle settimane 
scorse.

Verità dei fatti sì, senza 
timori e ritrosie, ma anche senza 
semplificazioni false e offensive.

Pertanto, questo è il signifi-
cato più pieno del 25 aprile: la 
riscoperta quotidiana dei diritti 
dell’uomo e la lotta per la salva-
guardia di essi.

Particolarmente importante 
è tale celebrazione in questo 
2008: esattamente 60 anni fa, 
infatti, fu scritta la Costituzione 
della Repubblica Italiana. Una 
Carta a tutt’oggi fondamentale 
per la vita civile delle nostre 
comunità.

Illuminanti in tal senso sono 
ancora adesso le parole di 
Umberto Terracini, Presidente 
dell’Assemblea Costituente: 
“L'Assemblea ha pensato e 
redatto la Costituzione come un 
patto di amicizia e fraternità di 
tutto il popolo italiano, cui essa 
la affida perché se ne faccia 
custode severo e disciplinato 
realizzatore”.

Questo è il compito di vigi-
lanza che la Festa della Libera-
zione ci trasmette, questo è 
l’impegno che rende sempre 
viva e vivificante questa celebra-
zione: custodi e realizzatori della 
Costituzione.

Straordinarie e forti in tal 
senso le ben note parole di Piero 
Calamandrei: “Se voi volete 
andare in pellegrinaggio nel 
luogo dove è nata la nostra 
Costituzione, andate nelle 
montagne dove caddero i parti-
giani, nelle carceri dove furono 
imprigionati, nei campi dove 
furono impiccati. Dovunque è 
morto un Italiano per riscattare la 
libertà e la dignità, andate lì, o 
giovani, col pensiero, perché lì è 
nata la nostra costituzione”.

Così possiamo comprendere 
che il 25 aprile è davvero e deve 
essere una festa di tutti. 

Luca Baracco

enerdì 25 Aprile si è 
celebrato, anche a V Caselle Torinese, il 

63esimo Anniversario della 
Liberazione.

Un folto pubblico si è unito 
in corteo per recarsi a posare, nei 
diversi posti della memoria, una 
corona d’alloro.

La sfilata era aperta dalla 
banda musicale “La Novella” 
che era seguita, oltrechè dal 
Sindaco della nostra città 
Giuseppe Marsaglia Cagnola e 
dal labaro comunale, da nume-
rosi rappresentanti militari e 
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politici ed anche da una folta 
rappresentanza d’Associazioni 
del territorio con gagliardetti e 
bandiere.

Il corteo partito da Piazza 
Europa, dopo la Santa Messa 
celebrata in San Giovanni, si è 
recato al giardino della Libertà, 
di Via Suor Vincenza, dove sono 
state consegnate le due borse di 
studio (in memoria del Dottor 
Eugenio Garambois) agli 
studenti Davide Mosca e Davide 
Sturniolo premiati quest’anno.

Il Consigliere Provinciale 
Aldo  Burat to  ha  tenuto  

l’orazione ufficiale della mani-
festazione.

I partecipanti alla sfilata si 
sono poi recati (in autobus) a 
rendere omaggio ai caduti 
presso il Monumento della 
Frazione Mappano ed a quelli 
del cippo di Strada Leinì al 
confine dei due Comuni.

Nelle due foto vediamo un 
momento della sfilata ed i ragaz-
zi premiati assieme al Sindaco, 
al Consigliere Provinciale ed a 
Pietro Martin.

E. Pavanati


